
La mini tassa è stata
decisa dai diversi
sindaci delle isole
minori. Presto sarà
estesa anche agli altri
luoghi

FIRENZE Da domani, 2 luglio, coste-
rà tre euro entrare nella basilica di
Santa Croce, il più grande
complesso francescano in cui sono
sepolti Michelangelo, Galileo,
Machiavelli, Alfieri, Foscolo.
Il ticket, ha spiegato Giuseppe De
Micheli, segretario generale dell'
Opera che gestisce la chiesa di
proprietà dello stato, non sarà
pagato dai fiorentini, dalle
categorie che sono esenti e da chi
entrerà per culto. Il biglietto
scontato è di due euro. L' avvio del
provvedimento, deciso per
salvaguardare il complesso
monumentale, è stato già
deliberato dal consiglio dell'
Opera, ma potrebbe ritardare di
qualche giorno, ha spiegato De
Micheli, «se sorgeranno difficoltà
di carattere
burocratico-amministrativo dai
colloqui che avrò lunedì a Roma
col personale del ministero dell'
interno. In quella sede sarà anche
definito a chi andranno gli
introiti».
L'ingresso alla basilica sarà unico
e sarà una estensione dell' attuale
percorso museale: il costo del
biglietto sarà dunque comprensivo
dei due luoghi. Personale di
sorveglianza assicurerà l'apertura
tutti i giorni dalle 9.30 alle 18 e, la
domenica, dalle 15 alle 18. Ogni
anno i visitatori, sia alla chiesa
che al museo, sono in media un
milione, ma l' Opera ritiene che
col ticket e col calo procurato dagli
attentati dell' 11 settembre, una
quota ottimale di paganti potrebbe
aggirarsi sulle 450 mila unità.
Il ticket in Santa Croce, «praticato
a metà stagione», ha suscitato le
proteste dalla sezione fiorentina
dell' Agt (Associazione guide
turistiche della Toscana) in
quanto «è una spesa imprevista di
cui dovrebbero farsi carico le guide
in quanto i turisti hanno già
acquistato un pacchetto che non
prevede costi aggiuntivi».

VENEZIA Dal 25 marzo scorso, per
entrare a Venezia, i bus turistici
devono pagare salato: da 30 a 150
euro. Il provvedimento ha
sollevato numerose polemiche e
proteste da parte degli operatori
turistici, alcuni dei quali hanno
preannunciato ricorso al Tar. Ma
il sindaco di Venezia Paolo Costa
tira dritto per la sua strada, anche
se condivide l'idea di un
coordinamento con altri enti
locali per passare alla fase due
dell'iniziativa, ossia l'estensione
del ticket anche alle imbarcazioni
private che da Chioggia a Jesolo
trasportano turisti in centro
storico.
Si chiama «Lasciapassare
oneroso» ed è a tutti gli effetti una
tassa d'ingresso a Venezia. La
filosofia della tassa è quella di
governare meglio i flussi turistici
(incentivando le prenotazioni) e
di incassare una ventina di
miliardi l'anno per coprire in
parte, dopo i tagli della
finanziaria e di alcuni contributi
regionali, i costi di alcuni servizi,
ad esempio la tassa sui rifiuti che
finora gravava interamente sui
residenti, anche se il 40% delle
immondizie sono prodotte dai
turisti.
Le tariffe stabilite sono
differenziate a seconda della
destinazione e del numero di
giorni (uno o due): se varcano il
ponte translagunare, i pullman
pagano 150 euro senza
prenotazione(225 per due giorni),
135 con prenotazione (200 per
due giorni) e 30 se si tratta di gite
scolastiche di alunni italiani (60
per due giorni). Se i pullman si
fermeranno in terraferma, le
tariffe sono rispettivamente di 130
euro (200 per due giorni), 110
(180 per due giorni) e 30 (60).
Infine, se diretti al Lido tramite
ferry boat, ogni pullman paga
rispettivamente 100 euro (145 per
due giorni), 90 (130) e 30 (60).

‘‘

CAGLIARI Incentivo o freno allo sviluppo turistico? Se ne
parla da almeno 20 anni in Sardegna, ma nessuno finora
è riuscito a sciogliere il nodo o quanto meno a trovare una
formula convincente per introdurre nell' isola la tassa d'
ingresso, tanto temuta dai turisti quanto apprezzata dagli
amministratori per dare ossigeno alle casse pubbliche.
Quest' anno a rilanciare l' idea ci ha pensato il
vicepresidente della Regione, nonché assessore alla
Programmazione, Italo Masala (An). Ha spiegato che i
tempi sono ormai maturi per far pagare un ticket a chi
arriva in Sardegna. Vent' anni fa il primo a proporlo fu
Moreno Cecchini, lo chef opinionista della Riviera del
corallo: scoppiò il pandemonio. «Non si puo' pensare di
avere efficienza nei servizi senza i soldi che ci permettano
di garantirli - ha detto Masala -, ecco perchè ritengo che
si debba iniziare a pensare seriamente all' istituzione di
una tassa d' ingresso per i turisti che sbarcano in
Sardegna». Il progetto è tutto da scrivere. Ciononostante,
Masala non teme di avventurarsi nella giungla delle cifre
e ipotizza un ticket di circa 26 euro: considerato che nel
2001 i turisti sono stati un milione e 900 mila, la Regione
potrebbe incassare circa 50 milioni di euro, 100 miliardi
delle vecchie lire.

ROMA Traffico intenso in tutta Ita-
lia per il primo vero esodo estivo.
Lunghe code si sono formate un
po’ ovunque, in Liguria rallenta-
menti a tratti lungo le due Riviere.

A rendere ancora più difficolto-
so l'esodo dei vacanzieri verso le
spiagge c'è stato, poco prima delle
10, un grave incidente stradale sulla
A26, a circa un chilometro dall'inne-
sto con la A10 all'altezza di Genova
Voltri in direzione del capoluogo.

Secondo i primi accertamenti
sembra che due auto si siano tampo-
nate violentemente. La vettura che
stava davanti sarebbe stata fatta cap-
pottare nell'urto: il conducente è

morto mentre altre quattro persone
che viaggiavano sull'auto investitri-
ce sono rimaste ferite, una in modo
grave.

Lunghe file e disagi a Napoli
agli imbarchi per le isole di Capri,
Ischia e Procida. Particolarmente af-
follate le banchine di Mergellina e
del Molo Beverello anche se il de-
flusso verso mezzi veloci e traghetti
è avvenuto senza ressa. A Mergelli-
na, in particolare, i maggiori disagi,
hanno lamentato numerosi viaggia-
tori, sono stati provocati dall'attesa
sotto il sole, in particolare per i bam-
bini, a causa dell' assenza di tettoie e
anche di panchine sufficienti. Nella

città additata per il mancato rispet-
to dell'uso del casco c'è chi ieri,
aspettando di potersi imbarcare per
le isole, lo ha indossato per difender-
si dal sole implacabile. In serata pre-
vedibile 'assalto ad aliscafi, catama-
rani e traghetti per il ritorno in cit-
tà.

Nella giornata di sabato, dal Be-
verello il numero dei passeggeri di-
retti alle isole è stato di 9.132 men-
tre vi sono sbarcate 8.042 passegge-
ri; da Mergellina invece sono parti-
te 1.343 persone e arrivate 1.330.
Chi non è partito ha affollato oggi a
Napoli il mare di via Caracciolo
mentre pochi sono stati i turisti in

giro per la città, a cominciare da
piazza Plebiscito. I più hanno prefe-
rito affollare i musei, alla ricerca di
un po' di fresco.

Sei chilometri di coda si sono
formati ieri sera in A22, tra Ala, in
Trentino, e Affi, nel veronese, a cau-
sa di un tamponamento che ha coin-
volto alcune vetture.

Traffico rallentato ma regolare,
secondo quanto segnalato dalla Poli-
zia Stradale, alla barriera di Mestre
dell'autostrada A4, snodo critico
del flusso di veicoli lungo le direttri-
ci autostradali venete, e sulle strade
che conducono alle località balneari
adriatiche.

Isole a pagamento, ecco il ticket per le vacanze
Eolie, Tremiti, La Maddalena: si paga un euro a persona. L’Elba e Capri dicono no

L’ultima sorpresa l’hanno avuta gli abitanti di Sant’Antioco: una pasticca radioattiva nel piazzale di una fabbrica chiusa. Paura anche a Teulada dove c’è il poligono della Nato

Dopo l’uranio, il cobalto. Sui veleni in Sardegna partono 3 inchieste

Massimo Solani

ROMA Un biglietto a carico dei turisti
che vorranno godersi una vacanza in
una delle tante isole minori che popola-
no i nostri mari. È questa l’idea dei
sindaci delle Tremiti, della Maddalena
e delle Eolie che hanno deciso di im-
porre ai propri visitatori un «ticket di
ingresso» pari ad un euro. Gli introiti
derivati dalla tassa, assicurano i sinda-
ci, permetteranno alle amministrazio-
ni locali di coprire parte delle spese
relative alla manutenzione e garantire
quindi ai visitatori un soggiorno mi-
gliore e migliori servizi.

Una idea non nuova, tempo fa
una soluzione simile seppur molto più
onerosa (26 euro) era stata avanzata
anche dalla Sardegna, ma che nono-
stante qualche contrarietà sembra tro-
vare una buona accoglienza fra gli am-
ministratori dei comuni delle isole mi-
nori, molti dei quali oramai in ritardo
per la corrente stagione balneare pro-
mettono di introdurre il ticket già dal-
la prossima estate. A far discutere, pe-
rò, è la fattibilità di una simile soluzio-
ne che, non essendo legalmente ricono-
sciuta, è al momento percorribile sola-
mente da quei comu-
ni che ospitano aree
protette, che secon-
do legge possono far
pagare il biglietto di
ingresso. Una diffi-
coltà che al momen-
to è stata aggirata sti-
pulando degli accor-
di con i propri par-
chi.

«Ritengo che sia
una giusta soluzione
- ha commentato
Mario Bilardi, Presi-
dente dell'Associazio-
ne Nazionale Isole
Minori - Le isole han-
no una loro specifici-
tà di problemi. Un
euro non incide sul
patrimonio di nessu-
no ma può aiutare
l'isola a migliorare i
servizi, a renderla
più gradevole e più
accogliente, sia per
coloro che hanno sol-
di da spendere, sia
per quelli che si limi-
tano ad una gita fuo-
ri porta. Ricordiamo
- ha concluso Bilardi
- che le isole sono un
patrimonio di tutti
ed è giusto preservar-
le dall'inciviltà senza
escludere nessuno».

Le Tremiti sono tra le isole che
hanno aderito alla iniziativa, molto
soddisfatto è il vice sindaco Carmine
De Martino per il quale il prezzo da
pagare non può nemmeno essere defi-
nito una tassa. «Non mi piace conside-
rarlo un lascia passare, ne tanto meno
una tassa - ha commentato - È piutto-
sto un contributo a mantenere l'isola
pulita e salvaguardare l'ambiente.
L’idea - ha spiegato il sindaco - ci è

venuta per esigenze legate allo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani. I costi
dei trasporti sull'isola sono altissimi e
questo piccolo contributo può aiutarci
a risolvere il problema». Esigenze che,
secondo il vicesindaco, sono state rece-
pite anche dai visitatori dell’isola.
«Non c'è stata nessuna lamentela an-
che perché non l'hanno recepita, come
è giusto che fosse, come una imposizio-
ne ma piuttosto come una garanzia di
pulizia e igiene».

Ticket già partito anche per il par-
co nazionale dell'arcipelago della Mad-
dalena che ha esteso l'obbligo di far
pagare il biglietto d'entrata a tutta l'iso-
la. «La tassa - ha spiegato un funziona-
rio del Parco - ha contribuito a risana-
re l'ambiente e a rendere quindi l'isola,
più pulita. Sarà un caso, ma con la
tassa sono aumentati anche i turisti.
Alla gente piace trovare le spiagge in
perfetto stato. La tassa aiuta l'isola a
crescere rispettando l'ambiente e que-
sto non può che essere apprezzato».

L’esperienza del ticket d’ingresso,
poi, è molto favorevole anche a detta
di Giuseppe Ortisi, sindaco di Favigna-
na, isola delle Eolie. «Di questa iniziati-
va ne discuteremo al meeting che si
terrà all'Asinara il 5 e 6 luglio», ha
annunciato. «L'iniziativa di far pagare
l'ingresso all'isola è una idea che vor-
remmo sposare in futuro. Purtroppo
per questa estate non faremo in tem-
po, ma ci stiamo attivando affinché

possa entrare in vigore l'estate prossi-
ma». Ma fra i sindaci dei comuni isola-
ni, c’è anche chi non crede che il bi-
glietto di ingresso sia una soluzione
valida. «Attuare la tassa in questo mo-
do così disordinato, senza una legge
che la autorizzi, serve solo a creare con-
fusione». Il sindaco di Procida, Luigi
Muro, non è infatti affatto convinto
che il ticket autogestito dalle singole
isole possa essere producente ai fini
turistici. «La gente non capisce perché
una isola la applica ed un'altra no. Fat-
ta così diventa solo un fatto folcloristi-
co. Non sono contrario in assoluto -
ha commentato Muro - ma se non
passa un provvedimento legislativo ri-
schia di diventare solo una presa di
posizione».

«Non mi piace lanciare messaggi
antiturista - ha commentato Franco
Cerrotta, sindaco di Anacapri - Non è
ai nostri ospiti che dovremmo chiede-
re un contributo, è lo Stato che ci do-
vrebbe finanziare».

Netta contrarietà alla tassa anche
dal sindaco di Portoferraio (Isola d’El-
ba) Giovanni Ageno, che invece ritie-
ne l'introduzione del ticket una offesa
ai visitatori dell'isola. «Il turista - di-
chiara Ageno - non è un'astrazione
concettuale. Raggiungere un'isola è già
più dispendioso che arrivare in qualsia-
si altro posto d'Italia. Non trovo affat-
to giusto caricare i visitatori anche di
quest'onere».

Una veduta
dell’isola

de La Maddalena
che ha aderito

all’iniziativa
del ticket.

Sotto, l’attesa
per l’imbarco

al porto
di Civitavecchia

A Firenze
3 euro per visitare
Santa Croce

Anche in Sardegna la destra
ha proposto una tassa
di 26 euro per tutti i turisti

Davide Madeddu

CAGLIARI Prima c’erano “solo” il piom-
bo, lo zinco e l’arsenico, ora le scorie
nucleari. E si chiamano cobalto 60, ce-
sio e anche uranio impoverito. Ossia
quel materiale radioattivo che non solo
ha fatto passare notti insonni a migliaia
di abitanti ma ha fatto partire anche
inchieste giudiziarie e proteste. Gli
esempi, nell’isola del «sole, mare e di-
sperazione» si sprecano. Gli effetti inve-
ce si contano, sulla pelle di donne, uo-
mini e bambini. L’ultimo caso, quello
che ha rispolverato la paura delle scorie

nucleari sollevata qualche tempo fa dai
rappresentanti del «Comitato gettiamo
le basi», è stato il ritrovamento di una
«pastiglia» di cobalto 60 nel piazzale di
una fabbrica chiusa. Una «piccola sco-
ria blindata» all’interno di un cilindro
di cemento lungo un metro e mezzo e
con un diametro di un metro, e sotter-
rata per la lunghezza del contenitore
nel cortile della fabbrica chiusa a venti
metri dalle case. Quest’ultimo episodio
è avvenuto a Sant’Antioco, il paese la-
gunare situato a sessanta chilometri da
Cagliari. In questo piccolo centro, con-
siderato un po’ la Rimini della Sarde-
gna sud occidentale negli ultimi anni

gli abitanti avevano segnalato un’alta
incidenza di persone malate di tumori.
Qualche giorno fa invece sono partite
le indagini dei carabinieri del Noe che
hanno effettuato un sopralluogo nel-
l’area della vecchia fabbrica di Magne-
sio. Negli impianti, che la Giunta regio-
nale vorrebbe demolire per trasforma-
re in centro turistico super lusso, i mili-
tari avrebbero trovato altro materiale a
rischio di “radiazioni”. «A questo pun-
to vorremmo veramente conoscere co-
sa è successo in questi anni - fa sapere
Remigio Cabras, consigliere provincia-
le e componente della Commissione
Ambiente - anche perché si ha davvero

l’impressione che la Sardegna si stia tra-
sformando quasi in una seconda Cher-
nobyl». E per far luce i rappresentanti
dell’opposizione alla Provincia, così co-
me le associazioni ambientaliste e i sin-
dacati hanno chiesto un intervento e
monitoraggio portato avanti dall’azien-
da sanitaria e dallo stesso Ministero del-
la salute. Alle scorie, provenienti dalle
lavorazioni industriali si aggiungono
infatti quelle delle basi militari. A Teu-
lada, situata a meno di trenta chilome-
tri da Sant’Antioco gli abitanti hanno
un’altra paura. Che l’intera catena ali-
mentare sia stata in qualche modo con-
taminata da un eventuale uso dell’Ura-

nio impoverito. A Teulada c’è infatti il
poligono interforze dove si svolgono le
esercitazioni della Nato. Non nascon-
dono la preoccupazione e la paura
nemmeno gli abitanti di La Maddale-
na, sede storica dei sommergibili nucle-
ari e dove gli abitanti e le associazioni
per i diritti di consumatori chiedono
controlli e soprattutto dati. Dall’altra
parte della Sardegna, a Perdasdefogu,
Quirra e Escalalpano, invece, a pochi
chilometri, e in alcuni casi a poche cen-
tinaia di metri dal poligono militare,
gli abitanti, con i tumori e gli effetti che
l’uranio impoverito provoca sono co-
stretti a conviverci da tempo. I dati poi

lo dimostrano chiaramente. In questi
tre centri, situati vicino al poligono di
Capo San Lorenzo, si sono registrate
nascite di bambini malformati e inoltre
un’alta percentuale di morti per tumo-
re. Per la precisione a Quirra, la frazio-
ne di Villaputzu che ha appena 150
abitanti, situata a poche centinaia di
metri dal poligono di Capo San Loren-
zo, negli ultimi cinque anni 12 persone
sono morte di tumore al sistema linfati-
co e inoltre, altre persone lottano con-
tro la leucemia. Non è tutto, a qualche
chilometro di distanza, e per la precisio-
ne a Escalaplano, un centro di 2600
abitanti, negli ultimi anni, sono nati 11

bambini con gravi malformazioni gene-
tiche. Dati che si ricollegano a quelle
sui bambini (12 per la precisione) nati
con malformazioni e figli di soldati che
avevano compiuto missioni nei Balca-
ni. A sostenere gli abitanti che conti-
nuano a denunciare questi pericoli, no-
nostante le promesse e le rassicurazioni
dei rappresentanti ministeriali, sono in-
tervenuti anche i volontari del comita-
to “Gettiamo le basi” e quelli di
“Scienziati contro le guerre”. Non è tut-
to. Alle inchieste giudiziarie portate
avanti da tre procure, compresa quella
militare, si bisogna aggiungere gli stu-
diosi.

Code in autostrada, ma soprattutto disagi e attese per chi doveva partire per le località di vacanza

Esodo, tutti in fila per i traghetti

A Venezia
fino a 150 euro
per i pullman

lunedì 1 luglio 2002 Italia 9


